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Ormai crollate le inseguitrici 

Per Juventus ed Inter 
> 

L'Atalanta: ogni partita un incidente 

Sfortuna tissima via 

Vittoria di grande prestigio per l'italiano a Parigi 

libera? 
Un'altra giornata nera per i 
portieri a conferma della crisi 

esistente per il ruolo 

Doveva essere la giornata 
delle inseguitrici che usufruiva. 
no di turni interni abbastan­
za facili (almeno in apparenza) 
mentre la coppia di testa era 
impegnatissima in due difficili 
trasferte: ed invece le previ­
sioni sono andate a gambe al­
l'aria. 

Non solo Juve ed Inter sono 
uscite dalle due trasferte a pie­
ni voti ma ci sono stati anche 
gli scivoloni simultanei della 
Fiorentina del Bologna e del 
Milan; i viola ed i rossoblu co­
stretti al pareggio interno da 
due squadre pericolanti rispet­
tivamente la Sampdoria ed ìl 
Venezia, il Milan addirittura in 
casa da una squadra pure del­
la bassa classifica e che per di 
più non aveva mai vinto in 
trasferta (il • Napoli). 
1 II solco dunque invece di re­
stringersi si è allargato e di 
conseguenza per le tre insegui­
trici le speranze di un reinseri­
mento nella lotta per lo scudet­
to sono ormai ridotte ai minimi 
termini. Tanto più che Fioren­
tina e Bologna non riuscivano 
da tempo ad offrire prestazioni 
completamente convincenti, si 
che i pareggi di domenica non 
possono considerarsi episodi a 
se sfatiti, semplici frutti cioè 
di giornate nere, ma devono es­
sere interpretati come la confer­
ma di situazioni di disagio e di 
crisi delle due squadre. 

Diversa sembrava la sltuazio-
ne del Milan, che si diceca fos­
se alla vigilia di un clamoroso 
rilancio sia per il balzo.in clas­
si/tea compiuto grazie alla de­
cisione della Lega (vittoria a ta­
volino sul Venezia) sia per 
la buona - prova fornita ad 
istambul. 

Ed invece il Milan è stato 
cosi deludente da far dire a 
Viani: « Erano milanisti trave­
stiti: a Istambul avevo . visto 
un'altra squadra ». 

Tale trasformazione è stata 

. . . • • ' . : BERGAMO. 28. 
Dopo la radiografia (che ha 

confermato la frattura della ti­
bia) il portiere - dell'Atalanta 
Cornetti è stato sottoposto oggi 
all'ingessatura dell'arto offeso 
e riaccompagnato nella sua 
abitazione: dovrà osservare due 
mesi di completo riposo prima 
di riprendere gli allenamenti. 
per cui si può dire che il cam­
pionato per lui è già Anito. Si 
capisce che l'incidente ha pro­
vocato vivo rammarico nel clan 
bergamasco ove si fa osserva­
re che purtroppo l'Atalanta de­
tiene il record degli infortuni 
di gioco, come è facile notare 
da quésto riepilogo delle pre­
stazioni dei medici bergamaschi. 

1) Nell'incontro con il Vene­
zia Magistreili fu costretto a 
uscire anzitempo dal campo per 
uno strappo muscolare; 

' 2) con il Torino Olivieri ri­
portò un analogo stiramento 
per cui rimase in campo zop­
picante e completamente inuti . 
lizzabiie, solo per onore di 
firma; 
- 3) a Vicenza il terzino Rota 

subì un forte colpo alla testa 
tn conseguenza del quale do­
vette spostarsi all'ala pratica­
mente nullo; 

4) a Ferrara Gentili si in­
fortunò al 10' di gioco senza 
poter più toccare la palla: 

5) contro il Palermo Rota si 
procurò una forte contusione 
•Ha caviglia per la quale è an­
cora ora inutilizzabile; 

6) a Genova Gentili riportò 
una nuova distorsione al ginoc. 
cbio rimanendo pure lui fuori 
squadra. -- - - - - - -

Si aggiunga che il terzino 
Oriffith (già della Roma) è da 
più di nn anno in cura per una 
frattura della gamba, e si ve­
drà come i tifosi bergamaschi 
non abbiano tatti i torti a la­
mentarsi per l'eccessivo nume­
ro di infortuni toccati alla loro 
squadra. Domenica intanto a 
Bergamo sarà di scena un'altra 
grande squadra (il Milan): e 
s#rà necessario far giocare il 
pàrtiere di riserva Pizzabalku 

.Nella foto in alto: il portiere 
Cornetti 'soccorso subito : dopo 
l'Incidente. . 

C udì ci ni 
rientrerà 

a Modena? 
Le infermerie di Roma e 

Lazio 6ono - rimaste fortunata­
mente -deserte. Nessuno de: 
vent'due. che hanno • giocato 
rispettivamente contro il Man­
tova e la Pro Patria, ha ripor : 
tato danni. Ieri sono rimanti 
tutti a riposo. • 

Per le formazioni del pros-
• «imo turno, non vi dovrebbero 
L e « e r e grosse novità. Foni ha 
; tutte le intenzioni di confer-
- mare quella che ha travolto il 

Mantova: sostituirà solo Gi-
•ulfl con Ci-dicini. se questi 
sarà* completamente guarito 

. dallo strappo muscolare che lo 
affligge dalla settimana scorsa. 
Lorenzo ha anch'egli un solo 
dubbio: teme che la Lega 

• tqutliaaM Bizzarri. 

I napoletani tagliati fuori 

dalla lotta per lo scudetto 

Roma «corsara»: sfumano 
i sogni del Partenone 

La prima di ritorno del tor­
neo d'Eccellenza ha messo in 
vetrina due squadre. Roma e 
Parma, ed ha presentato un Ro­
vigo inedito, spinto da Busson 
alla ricerca del gioco aperto. 
della manovra articolata. La Ro­
ma ha compiuto il colpaccio del­
ia giornata andando a vincere. 
meritatamente. all'Albricci di 
Napoli, devastando i sogni dei 
ragazzi del Psrtenope i quali 
non credevano di poter essere 
tagliati fuori dalla corsa verso 
lo scucitili» proprio u.«ì qui/tu tei 
bianco nero della capitale. 

Grandi cose hanno fatto sul 

Brato napoletano i ragazzi di 
mbertone Silvestri: ordinati. 

maturati e consapevoli della pro­
pria forza come complesso, i 
romani hanno incassato lo svan­
taggio (un calcio piazzato .di 
Martone) per pareggiare trascòr­
so un minuto con Speziali, e lan­
ciarsi dopo il riposo verso la 
vittoria (9-6). — • • 
' Il Parma, invéce, "ha bloccato 
sul • proprio campo le Fiamme 
Oro. Non è un merito da poco. 
Strabattuti sul piano atletico, 
e quello fisico (la mischia par­
mense concede a quella dei po­
liziotti alcune decine di chili) 
i gialloblu di Fercoli hanno gio­
cato di furbizia gli . avversari 

Il Rovigo era df turno a Mi­
lano. contro il Milano Diavoli 
I campioni, secondo il racconto 
delle cronache, hanno imparato 
la lezione e. lasciato il mortifi­
cante gioco chiuso, ora cercano 
l'apertura e il gioco alla mano. 
Busson ha svolto il compito di 
direttore d'orchestra giocando in 
un ruolo che gli è congeniale. 
il tre quarti centro. D'accordo. 
l'avversario, il Milano, non è di 
quelli che attraversano un pe 
riodo di particolare splendore, e 
quindi bisognerà attendere il 
Rovigo a prove più impegnative. 

Tra Amatori e Aquiia n*è u*t-i-
to un pareggio (3-3). I primi a 
segnare sono stati i bianchi lom­
bardi. Ad un minuto dall'avvio 
Houssey sfruttando un errore di 
Del Grande entrava in mèta 
Gli abruzzesi si lanciavano di­
speratamente e per eccesso di 
ardore fallivano parecchie occa 
sioni ma poi Di Zitti e Del Gran 
de riuscivano a mettere tra le 
hraccla di Autore l'ovale buona 
per entrare in mèta. 

Altro pareggio (0-0) all'Acqua-
cetosa tra Lazio e Livorno. Il 
match non è stato troppo bril­
lante. anche se I toscani hanno 
mostrato di essere un quindici 
con più spiccata personalità 
Tutte e due le formazioni, co­
munque. sono scese In campo 
largamente rimpastate. 

Petrarca-Treviso, derby vene­
to. non s'è giocato. Purtroppo la 
serie Tlei recuperi sta tngrossan 
do. E c'è il pericolo che il tor 
neo stesso venga falsato. 

p. s. 

Giovedì il «via» 
alla Sei giorni 

Giovedì prossimo avrà Inizio la - Sei giorni • di Milano. Le 
quattordici coppie, in rappresentanza di nave paesi, scatte­
ranno alle 20.30 e si fermeranno solo alle 23,30 del ti febbraio. 
Le « favorite » sono quelle formate da Terruztl-Post, Van 
Steenbergen-Severeyns, Lykke-Arnold, Gajardonl-Glllen, NiJ-
dam-Ziegler, Van Doele-Vannltsen e da Faggln-Beghetto. 
Nella foto: Terrai»! in a i Ione nella • 6 giorni » del ' f i , quan­
do c a n e con Arnold 

cosi sorprendente da suscitare 
parecchi interrogatici sui mo­
tivi che possono averla provo­
cata: interrogativi ai quali i 
giocatori rossoneri credono di 
dare una risposta esauriente ac­
cusando la stanchezza per la 
* battaglia » di mercoledì ad 
Tstambul. • 
• Per conto nostro invece la 

stanchezza può avere influito 
sul rendimento dei rossoneri ma 
non può bastare a spiegare ttitto 
(come del resto ha ammesso 
anche Mora): il fatto è che il 
Milan 'vero» non è quello di 
Istambul ove i suoi meriti sono 
stati ingigantiti dalla debolezza 
dell'avversario ma è quello che 
si era già visto nella prima par­
te del campionato, un Milan cioè 
assai lontano dalle vette di ren­
dimento attinte lo scorso anno. 
E quindi è eridenfe che si era 
trattato solo di una 'montatu­
ra», è evidente che le illusio­
ni avevano ben scarso fonda­
mento. 

Come si vede la situazione 
tecnica delle tre inseguitrici è 
abbastanza fosca: si potrà obiet­
tare forse che nemmeno le due 
fuggitive versano in condizioni 
molto allegre come hanno con­
fermato le due partite di Ber­
gamo e Vicenza. La Juve infat­
ti è stata facilitata dall'incidente 
accaduto al portiere bergamasco 
Cornetti: e ciononostante ha in­
cassato la bellezza di tre goal. 
L'Inter dal canto suo non ha 
brillato di più: è andata in 
svantaggio per prima ed è riu­
scita a riqcciuffare il Vicenza 
grazie ad un goal viziato da so­
spetto fuorigioco, poi ha vinto 
ma rischiando spesso di essere 
raggiunta. 

Però c'è da aggiungere subito 
che le due trasferte erano obiet­
tivamente molto difficili si che 
le critiche a Juve e Inter non 
possono essere dissociate dal ri­
conoscimento del valore delle 
avversarie: inoltre non si può 
dimenticare che a contare sono 
i risultati. Ed i risultati finora 
danno ragióne òlle due squadre 
permettendo loro di superare in 
piena • tranquillità questo pe­
riodo obbiettivamente cosi dif­
ficile per tanti motivi (non ul­
timo le condizioni dei terreni 
di gioco). • • ; . . - - . 

Detto che anche in coda • ci 
sono state parecchie novità le 
maggiori delle quali sono rap­
presentate dal crollo delle re-
residue speranze del Palermo 
(battuto a Torino con due ri­
gori!) e del Venezia (al quale 
non è bastato il pareggio di 
Bologna per le contemporanee 
buone prove delle altre perico­
lanti), si può sottolineare un 
motivo di curiosità rappresenta. 
to dalla giornata * nerissima » 
dei p o r t i e r i . . . . 
• Il più sfortunato di tutti è 

stato l'atalantino Cornetti che 
per il calcio di un compagno di 
squadra (Roncoli) ha riportato 
la frattura della tibia. Lo se­
gue a ruòta il nazionale Negri 
che all'Olimpico ha incassato la 
bellezza di sette goal, quanti non 
ne aveva mai presi tutti insieme 
in una volta sola, facendo così 
le spese della volontà di riscos­
sa della Roma (è il caso di dire 
che i giallorossi hanno rotto il 
digiuno con una ' scorpacciata ». 
speriamo non abbiano fatto in­
digestione). 

Poi c'è Buffon che è andato 
visibilmente a caccia ài farfal­
le in occasione del goal del Vi­
cenza, segnato dal terzino So­
rcini con un tiro a parabola da 
lontano assolutamente non irre­
sistibile: c'è Ghezzi che era ad­
dirittura arrivato puntuale sul 
tiro del napoletano Cortili 
(l'unico effettuato dal Napoli!) 
ma ha schiaffeggiato la palla 
malamente si da buttarla nella 
propria rete invece di respin­
gerla lontano, c'è Albertosi che 
ha sulla coscienza un buon 50% 
delle colpe per il goal della 
Sampdoria (l'altro 50% ricade 
sulle spalle di Castelletti). 

Si aggiunga che il portiere 
giallorosso Cudicini era già da 
qualche domenica sotto accusa 
per talune sue incertezze e sì 
cedra come non è esagerato 
parlare di crisi generale dei 
portieri. Crisi che spiega come 
si verifichino certe abbondanti 
segnature nonostante le condi­
zioni infami di terreni: crisi che 
è a sua volta spiegata anche dal­
le condizioni meteorologiche in 
quanto rimanendo immobile tra 
i pali per lunghi tratti delle 
partita il portiere finisce per 
trovarsi con i muscoli np]nt\ ed 
irrigiditi 

Ma non si può dimenticare di 
sottolineare che esiste anche un 
vero e proprio problema del 
ruolo come ha compreso per 
primo Bernardini • sostituendo 
l'anziano Santarelli con Cimpiel: 
il fatto è che molti dei portie­
ri più noti sono troppo in la 
con gli anni primi tra tutti i 
già citati Ghezzi e Buffon che 
già alla vigilia del campionato 
onerano fatto sapere che si sa­
rebbero ritirati a fine d'anno. 
Si può dire dunque che queste 
decisioni non sono affatto pre~ 
mature: anzi si deve aggiungere 
che anche altri guardiarete si 
devono porre il problema con 
una certa serietà per lasciare il 
posto al tanti giovani in gam­
ba che fremono Impazienti .. 

Roberto Fresi 

la spugna 

La conclusione alla nona ripresa - Bet­
tini ha pareggiato ì con Teddy Wright 

Alessandro Mazzinghi ha colto una vittoria dì, grande 
prest ig io contro il t emib i l e A n n e x 

Grazie al Moto Club U.I.S.P. 

A 
3 campioni 
del mondo 

Dal nostro inviato 
: MODENA. 28. 

Una serata ieri a parlare di 
motociclismo con tanti amici: 
Galavotti, Ronchetti, lotti, Si-
lingardi. Amadei. DavoUo, Mai­
ni, il presidente della F.M.I. 
Emanuele Bianchi, il segretario 
generale Garelli, il sindaco di 
Modena Triva, il corridore Vil­
la ed altri ancora. Una serata 
in provincia, tanta passione e 
anche un po' di retorica che 
in fondo non guasta. Una se­
rata di consuntivi e di pro­
spettive del Moto Club UISP 
che in breve tempo si è con­
quistato molte simpatie, com­
preso il Premio Eccellenza 1962 
della Federazione Motociclisti­
ca Italiana. • 
:Ì II sodalizio modenese, sorto 

nel gennaio del 1954, è uno dei 
più forti d'Italia. • Chi è lon­
tano • da questo ambiente può 
pensare che l'attività di un Mo­
to Club sia principalmente le­
gata all'organizzazione di una 
grande competizione, cioè alle 
ore febbrili che precedono una 
corsa, ma si sbaglia di grosso. 
Le iniziatile sono molteplici e 
lo ha dimostrato il presidente 
Galavotti nella sua esposizione. 
Gli ottomila chilometri di ra­
duni del '62. per esempio, non 
sono uno scherzo. 

Naturalmente si è '- parlato 
. . . _ t « , j .%f. „ „ _ . . . , .4. .1 -tO * * * / » , " • / * 
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affidata al Moto Club UJ.S.P.: 
una corsa a carattere inter­
nazionale che aprirà la stagio­
ne motociclistica italiana e sa­
rà valevole per il campionato 
tricolore delle ' classi 125. 250 
e 500. Stili' anello modenese, 
uno dei pochi del mondo che 
permette di seguire interamen­
te lo spettacolo, vedremo tre 
campioni del mondo: Taceri. 
Redmann e Hailwood: vedremo 
i cecoslovacchi Stastnu e Ma-
lina su Jaiva e C. Z.; vedremo 
altri valorosi piloti stranieri; 
vedremo i Procini. i Villa, i 
Venturi, i Grassetti, i Bram­
billa: non è da escludere la 
partecipazione della M. Z. ed 
e probabile il debutto della Gi-
lera con due inglesi e qualche 
italiano. Anche i sovietici sono 
«tati interpellati, e in una let­
tera agli oraanizzatori si legge 
che i corridori dell'URSS sono 
costretti a declinare - l'incito 
perché" le macchine saranno 
pronte solo in settembre. » Ver­
remo in Italia, a Monza, per 
il G. P. delle Nazioni ». 

Quella del 19 marzo sarà una 
» prima - di valore mondiale. 
fc«J f I f f ' . - 'Mi r 4-ttt: . • * • « . , * , w « » • , * 

colta sia Modena. l'Emilia, que­
sta terra così esuberante, un 
Moto Club cosi dinamico, a 
dare il là alla staaione aaoni-
"tica. Potrebbe essere una sta­
aione olù interessante, più vi­
va delle precedenti. L'abbiamo 
aia deffor OTialcosa si muove. 
c'è aria di rirtresa. di baffaolia 
A giorni In Gilera tirerà f»io**ì 
i suoi bol'di ver le rtrore e pro­
prio il riforno della Casa fV 
Arcore dovrebbe spingere tutte 
le marche in attività ufficiale 
o ufficiosa a quella rivalità eh* 
in tm passato non lontano ha 
portato il mofoci^'ismo italiano 
mlle vette più alte. ' 

La fase stanca dura da anni. 
da troppo tempo, e guai se 
alla periferia, lontani dalle be­
ghe. dal cadreghino, da un 
mondo • di incompetenti, non 
esistessero i sodalizi come il 

Moto Club U./.SJ». di Modena, 
uomini semplici, carichi di pas­
sione per il loro- sport. E' un 
discorso che abbiamo fatto più 
volte e ci spiace dover consta­
tare che Emanuele Bianchi, il 
personaggio più in vista del 
motociclismo nostrano, non sia 
cosi battagliero come gli uo­
mini di periferia che ha pre­
miato l'altra sera. AUa lotta 
aperta, senza peli sulla lingua, 
Bianchi preferisce l'arte della 
diplomazia, le belle parole, ma 
dovrebbe ormai sapere che sol­
tanto i fatti contano. 

Anche il presidente della 
F.M.I. deve •. cambiare strada, 
mettersi alla testa d± una lotta 
che ha molte barriere da ab­
battere: il motociclismo italia­
no dece avere un calendario 
valido per tutti, per i tuoi ap­
passionati e per i suoi oppo­
sitori, circuiti sicuri, una rego­
lamentazione ben definita, de­
ve cioè risolvere i suoi gravi 
problemi. Bisogna fare le cose 
sul serio, rimboccarsi le mani­
che, lottare, lottare con tutte 
le forze a disposizione per su­
perare ogni sorta di ostacoli. 
Dopo di che torneremo alla ri­
balta in piena efficienza. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
' • PARIGI, 28 

Il pugile italiano Alessandro 
Mazzinghi ha conseguito que­
sta sera, al Palais des Sport 
di Parigi, una grande afferma­
zione battendo per k.o. tecni­
co alla nona ripresa il cam­
pione di Francia dei pesi medi 
Hipolyte Annex. Il francese 
era completamente « suonato » 
quando ad un minuto e trenta 
secondi dall'inizio della nona 
ripresa il suo manager, ha lan­
ciato la spugna in segno di 
resa in mezzo al ring. Maz­
zinghi lo aveva atterrato per 
sette secondi durante l'ottava 
ripresa e per altri sette se­
condi durante lo scorcio della 
nona che è stato disputato. 
- .Circa 4000 spettatori hanno 

assistito alla definitiva « de­
molizione» di Hipolyte Àrinex 
che fino a due mesi or sono 
era l'idolo di Parigi. Fino a 
quando cioè non commise la 
imprudenza di sfidare le maz­
zate dell'ungherese Lazio Papp 
che gli inflisse la prima scon­
fitta della sua carriera.. met­
tendolo k.o. Questa sera contro 
Mazzinghi, Annex intendeva 
riprendere l'ascesa ma il suo 
manager ha avuto il torto di 
scegliere un uomo che non 
era assolutamente adatto ad 
agevolargli il proposito. •• 

Quanto a Mazzinghi ha. ora 
aperta la strada dei grandi 
incontri. Tra l'altro, l a . vitto­
ria di questa sera gli permet­
terà di porre la sua candida­
tura a Challenger del vincitore 
del campioriato"d*Europà Papp-
Aldridge in programma pros­
simamente a Vienna. 

Da quello che l'italiano ha 
mostrato, contro Annex. si può 
affermare tranquillamente che 
egli è in grado di fare grandi 
cose. Mazzinghi è giovane e 
coraggioso, è dotato di un fi­
sico granitico, i suoi • pugni 
sono veramente esplosivi e li 
sa usare con apprezzabile di­
scerniménto. Contro Annex, 
Sandro ha capito tutto nelle 
prime due riprese: ha capito 
che gli conveniva lasciare la 
prima mossa all'avversario e 
partire di rimessa e prima o 
poi il francese si sarebbe in­
filato su uno di quei colpi che 
non è possibile incassare co­
me è accaduto puntualmente 
alla settima Tipresa. 

iPer sei riprése l'incontro è 
stato sostanzialmente equili 
brato: comunque, di . round in 
round. Annex ha perso ritmo 
e concentrazione mentre Maz­
zinghi si è fatto sempre più 
pericoloso. Pochi minuti pift 
tardi il francese • ha fatto il 
primo «tuffo»: ha sbagliato un 
sinistro e Mazzinghi. con un 
destro secco di rimessa, lo ha 
atterrato Quando Arinex si è 
rialzato, la partita era prati­
camente già decisa e il gong 
ne ha rinviato di poco la fine. 

All'inizio del settimo round. 
Mazzinghi è partito all'attac­
co. tempestando di colpi An­
nex che è finito nuovamente 
a terra. Al sette si è rialzato. 
ma solo per .andare incontro 
ad un'altra serie di colpi: non 
era ormai più in grado di di­
fendersi validamente e la spu­
gna del suo manager è giunta 
provvidenziale in mezzo al 
ring. 

N e l l i ' stessa riunione, l'ita­
liano Fabio Bettini. che risie­
de però abitualmente a Pari-

medioleggeri. Il verdetto è sta­
to assolutamente giusto, ma va 
detto che Bettini si è lasciato 
sfuggire ripetutamente l'occa­
sione di concludere l'incontro 
in suo favore prima del limite. 

Bettini ha. scosso visibilmen­
te l'americano con veloci e 
precisi colpi al viso e soprat­
tutto nella sesta e nell'ottava 
ripresa Wright è sembrato sul 
punto di finire al tappeto. Lo 
errore dell'italiano è stato 
quello di non insistere in quei 
due momenti, lasciando al ne­
gro di Detroit il tempo di re­
cuperare. • 

Albert Cauvin 

sport 
__flash__ 
t Eugene Grishin: 
un record al giorno 

Eugene Grishin: un record al 
giorno. Il fortissimo pattinato­
re sovietico ha battuto, per due 
volte in due giorni, il primato 
mondiale del 500 metri, che, 
naturalmente, già gli apparte­
neva. E' accaduto nel corso di 
una manifestazione internazio­
nale ad Alma Ata: Grishin lo 
ha portato Ieri da 40"2 a 39"6; 
oggi lo ha ancora abbassato, 
facendo segnare ai cronometri 
39"5. Nella stessa manifestazio­
ne, il sovietico Olcg Chabrov 
ha battuto Jl « mondiale » dei 
3.000 metri realizzando 4'37"2. 

Calciatore arrestato 
per oltraggio 

La polizia ha arrestato un 
giocatore delia squadra di cal­
cio (categoria dilettanti) di 
Vittoria, .per oltraggio a pub­
blico uffioiale-Si-tratta di Ser­
gio Della Pietà che durante un 
incontro con - la squadra del 
Leonzio, ha pronunciato parole 
oltraggiose nei confronti di un 
agente in servizio d'ordine pub­
blico. 

Paratore C. T. 
del basket -

Nello - Paratore, l'allenatore 
della squadra di pallacanestro 
Sincat-Siracusa, ha raggiunto 
stasera l'accordo con il presi­
dente della federazione Italiana 
pallacanestro prof. Decio Scuri, 
per tornare alla guida della na­
zionale azzurra . di pallacane­
stro. 

Migliori gli « azzurri » 
nel bob a « 4 » 

Nuovo trionfo italiano anche 
nel bob a quattro? Tutto lo 
lascia credere; gli azzurri han­
no registrato, ieri, nelle prove 
i tempi migliori. Zardini e 11 
suo equipaggio hanno fatto se­
gnare l'7"83 e Frigerio 1*8*20. Il 
terzo miglior tempo è stato del 
secondo equipaggio della Ger­
mania, guidato da Roesch: 
l'8"83. 

Alla Rudolph 
il « Pr. Colombo » 
La campionessa olimpionica 

Wilma Rudolph riceverà doma­
ni il premio - Colombo » dalle 

gi. e l'americano Teddy Wright Jf*?' Ì e ' h ^ S ° r „ ? S i S J S ' i n " £«.._,. *„_:„„»„ .-_ •„•»! J „ Uano Roberto Cerchione. WII-hanno terminato in parità do­
po dieci riprese di accaniti 
scambi II combattimento si è 
svolto al limite di peso dei 

ma. per rimanere dilettante, re­
galerà i 10.000 dollari del pre­
mio ad una scuola del Ten­
nessee. 
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